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CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo ddeellll''UUnniittàà PPaassttoorraallee

VVEERRSSOO IILL TTRRIIDDUUOO PPAASSQQUUAALLEE

Nei prossimi giorni, la Chiesa celebrerà il

Triduo Pasquale della passione, morte e

risurrezione di Cristo, quale culmine di tutto

l’anno liturgico, che illumina il senso di tutta la nostra vita

cristiana. Portale d’accesso a questi giorni santi è la

celebrazione vespertina del Giovedì santo che commemora

l’Ultima Cena, nel segno di una vita esposta, donata e

consegnata: l’amore si fa servizio e dono, nel gesto di un Dio

in ginocchio davanti agli uomini per lavare loro i piedi, e nel

simbolo di un pane spezzato e del vino versato, profezia della

consegna totale della vita. La liturgia del Venerdì santo

sosta sul mistero della morte di Cristo e trova il suo centro



nella Croce, strumento di morte, diventato luogo luminoso, in

cui la gloria di Dio si manifesta nella debolezza mortale di un

amore vissuto sino alla fine. Nel Sabato santo, la Chiesa

contempla il “riposo” di Cristo nella tomba: è il silenzio

sospeso dell’attesa, della speranza contro ogni speranza,

perché «questa non è notte, | se donne in segreto preparano

aromi, | se le piante mettono | gemme di luce, | se gonfia è la

terra | di luce sepolta, | in attesa dell’alba» (D. M.

Montagna). Così la Veglia pasquale fa risuonare di nuovo

l’Alleluia, nella luce del Cristo risorto, centro e fine del cosmo

e della storia. Ha detto Papa Francesco: «A volte il buio della

notte sembra penetrare nell’anima; a volte pensiamo: “ormai

non c’è più nulla da fare”, e il cuore non trova più la forza di

amare… Ma proprio in quel buio Cristo accende il fuoco

dell’amore di Dio: un bagliore rompe l’oscurità e annuncia un

nuovo inizio, qualcosa incomincia nel buio più profondo. Noi

sappiamo che la notte è “più notte”, è più buia poco prima che

incominci il giorno. Ma proprio in quel buio è Cristo che vince

e che accende il fuoco dell’amore. La pietra del dolore è

ribaltata lasciando spazio alla speranza. Ecco il grande

mistero della Pasqua! In questa santa notte la Chiesa ci

consegna la luce del Risorto, perché in noi non ci sia il

rimpianto di chi dice “ormai…”, ma la speranza di chi si apre

a un presente pieno di futuro: Cristo ha vinto la morte, e noi

con Lui. La nostra vita non finisce davanti alla pietra di un

sepolcro, la nostra vita va oltre con la speranza in Cristo che è

risorto proprio da quel sepolcro. Come cristiani siamo

chiamati ad essere sentinelle del mattino, che sanno scorgere i

segni del Risorto, come hanno fatto le donne e i discepoli

accorsi al sepolcro all’alba del primo giorno della settimana».

Da un sito cattolico

AAllll’’aatttteennzziioonnee ddeeii ffeeddeellii ddii CCaalleerrnnoo ee SS.. IIllaarriioo
> il 5 aprile, non potendosi svolgere alcun rito, non verrà

distribuito l’ulivo benedetto.

> Nelle Messe feriali e festive che don Fernando, don Daniele e

don Emilio celebrano privatamente vengono ricordati i defunti

prenotati.

> #tifacciolaspesa  In collaborazione con il servizio sociale

territoriale, qualche associazione locale, alcuni supermercati

della zona e una decina di giovani dell’Oratorio parrocchiale da

tre settimane svolgono un importante servizio di spesa a

domicilio. Un segno importante di attenzione di una comunità

che si fa vicina a chi è solo e non può provvedere alla spesa

autonomamente. Il recapito per chi avesse bisogno di questo

servizio è il 328 8885056 da lunedì a venerdì dalle 9 alle 11.

> La Caritas dell’Unità Pastorale di Calerno e S. Ilario,

preso atto del prolungarsi del periodo di emergenza, d’intesa

con la Caritas diocesana e le istituzioni locali, sta per attivarsi

per la consegna domiciliare degli alimenti con l’attenzione a

evitare il contatto diretto con le persone. I volontari dedicati a

questa attività verranno dotati di DPI e autorizzazione

specifica a firma del parroco.

> Alle ore 16 del 9 e 10 aprile (giovedì santo e venerdì

santo), si avrà la possibilità di seguire le liturgie in streaming

di don Fernando e don Daniele. Sarà così anche il giorno di

Pasqua con la Messa alle ore 9:15. La ragione di questi orari è

dettata dalla volontà di non sovrapporsi alle liturgie della

Diocesi e del Papa. Questi sono i link:

 Giovedì Santo https://youtu.be/IK4NWZFJoiw

 Venerdì Santo https://youtu.be/pBBetCv8Keg

Domenica di Pasqua https://youtu.be/T2CBny2_SUE

Sono disponibili anche sul canaleYouTube

https://www.youtube.com/channel/UCGHSwlMNYI_uhu6TVXxNCg




